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Caro bollette, il municipio si spegne
Le aziende: «A rischio la ripresa»
Coro unanime delle associazioni di categoria: «Ora sistemare le distorsioni del mercato internazionale»

Occorre un intervento
importante da parte
delle istituzioni
per evitare guai peggiori
Sono preoccupato
anche per gli effetti
sul settore turistico

«I costi sono più che
raddoppiati in un anno
e le famiglie ridurranno
i consumi, con effetti
negativi su commercio
e ristorazione. Sono giorni
veramente durissimi»

«Il caro energia mette in crisi
tutto il mondo delle aziende,
grandi e piccole
Chiediamo a Regione ed enti
locali di intervenire
per abbassare in modo efficace
la pressione fiscale»

di Mattia Grandi

Non c’è luce in fondo al tunnel.
E con l’illuminazione del munici-
pio che si è spenta ieri sera, sim-
bolicamente, contro il caro bol-
lette il buio è ancora più pesto.
Una criticità che travolge fami-
glie, imprese e amministrazioni.
«Le bollette che gli imprenditori
ricevono confermano la gravità
della situazione – sentenzia
Amilcare Renzi, segretario di
Confartigianato Bologna Metro-
politana –. A rischio non solo la
ripartenza, ma anche la tenuta
di molte attività». Numeri alla
mano, un quadro a tinte fosche.
«I piccoli artigiani e i commer-
cianti hanno costi di esercizio
con incrementi anche superiori
al 50% – continua –. Molti ridu-
cono la loro dipendenza energe-
tica con sistemi di autoproduzio-
ne. I provvedimenti governativi
saranno un palliativo, senza met-
tere mano alle distorsioni del
mercato internazionale. Si ri-
schia di usare gran parte delle ri-
sorse del Pnrr per tamponare gli
aumenti».
Marco Gasparri, presidente del-
la delegazione imolese di Con-
findustria Emilia e alla guida del
Tavolo di coordinamento delle
organizzazioni imprenditoriali
del territorio, non usa mezzi ter-
mini: «Situazione grave e com-
plessa – ragiona –. Ci sono azien-
de che hanno visto moltiplicare
per cinque i costi nel parallelo
con lo stesso periodo dello scor-
so anno. Un quadro che riguar-
da tutte le realtà dotate di im-
piantistiche». Non solo: «Il livel-
lo di agitazione potrebbe incide-
re in modo significativo sulla
mancata produttività del primo
quadrimestre mettendo a repen-

taglio i bilanci – prosegue -. C’è
chi ha scelto di ridurre la capaci-
tà produttiva della propria linea
per contenerne i consumi. Altri
optano per turni di lavoro solo
notturni o si concentrano sulle
commesse più redditizie. In mol-
ti chiedono class action». E an-
cora: «Il nostro è un territorio vo-
tato alle fonti rinnovabili ma an-
cora legate ai combustibili tradi-
zionali – conclude –. Non c’è so-
lo l’emergenza Covid, ma anche
quella dell’energia. Paghiamo
scelte sbagliate del passato».
Fissato, intanto, per il 17 l’incon-
tro del tavolo delle imprese con
Hera.
Parla chiaro anche Luca Palladi-
no, presidente di Cna Imola: «Il
caro energia, e la situazione eco-
nomica dovuta all’emergenza
sanitaria, mette in crisi tutto il
mondo delle imprese – analizza
–. Grandi o piccole non fa diffe-
renza. Un fattore che frena la

crescita e rende difficile investi-
re sul proprio futuro. Indispen-
sabile il sostegno da parte della
Regione e delle amministrazioni
locali – sottolinea –. Chiediamo
un intervento per contenere in
modo significativo la pressione
fiscale. Occorrono azioni strut-
turali, non agevolazioni tempo-
ranee». Per Sabina Quarantini al
timone di Confesercenti Imola.
«i costi sono più che raddoppia-
ti in un anno e le famiglie ridur-
ranno i consumi con effetti ne-
gativi su commercio e ristorazio-
ne – specifica –. Durissima la ge-
stione quotidiana delle attività e
l’agognata ripartenza. Servono
interventi seri e mirati. Confe-
sercenti Nazionale attraverso il
proprio consorzio Innova Ener-
gia, ha concluso da tempo trat-
tative con i maggiori fornitori
sul mercato libero dell’energia
– chiosa –. Garantiti prezzi bloc-
cati e vantaggiosi per il 2022».

«Molti riducono la propria
dipendenza energetica
con sistemi di autoproduzione
I provvedimenti governativi
saranno un palliativo
e tante attività rischiano
di non sopravvivere»

Danilo Galassi
AscomConfcommercio

V
C’è chi ha scelto
di ridurre
la produttività
per contenere
i consumi

Sul tema caro bollette intervie-
ne anche Danilo Galassi, nume-
ro uno di Confcommercio
Ascom Imola: «Aumenti spropo-
sitati che si sommano alle già
evidenti problematiche causate
prima dalla pandemia poi dal
lockdown e dall’alternanza tra
chiusure e riaperture delle attivi-
tà – spiega –. Un circolo vizioso
dentro al quale si perde la soste-
nibilità del settore commercio.
Costi che azzerano, per non di-
re di più, le prospettive di gua-
dagno degli esercenti».
Ma non è tutto: «Le assurde pro-

porzioni di un paradosso che im-
poverisce le persone che utiliz-
zano servizi primari come luce e
gas – rincara la dose Galassi –.
Non si tratta più dei fisiologici ri-
tocchi tariffari di inizio anno, sia-
mo al cospetto di bollette rad-
doppiate o triplicate. Non esisto-
no margini di rincaro dei prodot-
ti da parte dei già provati nego-
zianti. Occorre un intervento
istituzionale importante per evi-
tare guai peggiori. Mi preoccu-
pano anche gli effetti sul turi-
smo».
Sulla stessa lunghezza d’onda,

da quello che ormai è diventato
un autentico campo di batta-
glia, la ristoratrice Ambra Lenini
(foto) dell’Osteria del Vicolo
Nuovo: «Un’altra tegola pesante
che ci casca addosso – osserva
–. Qualcosa non torna: le spese
aumentano e le entrate calano.
Le strumentazioni della cucina,
la luce e il riscaldamento si ac-
cendono indipendentemente
dal numero di avventori nel loca-
le».
E il futuro? «Ci vuole un fisico
bestiale per continuare», sorri-
de amara.

Mattia Grandi

Le nostre tasche

HANNO DETTO

«Stiamo pagando scelte
sbagliate fatte in passato
Ci sono imprenditori
che optano per turni
di lavoro solo notturni
o si concentrano sulle
commesse più redditizie»

Il caro bollette sta mettendo in grave difficoltà famiglie e imprese

Ambra: «Per continuare ci vuole un fisico bestiale»


